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A

La «Valle
incantata»
nella salina

La crisi mondiale, l'emer-
genza sanitaria che di que-
sti tempi spazza via le no-
stre certezze e la fiducia in
un futuro radioso (mentre
penalizza come non mai il
settore dello spettacolo dal
vivo) non impedisce ad Ar-
mando Punzo e alla sua
Compagnia della Fortezza
di rimettersi di nuovo in
gioco. Una prova dì corag-
gio e resistenza ancora più
evidenziata e resa incande-
scente da un doppio palco-
scenico: quello tradiziona-
le del penitenziario cui si
aggiunge ora la spettacola-
re curvatura in cemento ar-
mato del Padiglione Nervi
dell'ex Salina di Stato di
Volterra. Che 18 e il 9 ago-
sto (due le repliche in pro-
gramma, alle 17,30 e alle
21,30) accoglie "La valle
dell'innocenza", secondo
movimento site specific di
"Naturae", partitura in due
tappe del lavoro 2020 di
Punzo e dei suoi attori dete-
nuti che così ribaltano l'e 
mergenza al quadrato che
li ha visti vittime: il chiuso
del carcere più il confina-
mento del coronavirus, co-
me dire una clausura a dop-
pia mandata. "Realizzare il
secondo quadro di 'Natu-
rae' nel Padiglione Nervi —
afferma Punzo - è frutto di
una precisa ricerca, volta a
istituire un dialogo tra poe-
tica dello spettacolo e luo-
go di realizzazione. La Sali-
na di Volterra, stabilimen-
to tuttora in funzione, è lo
spazio perfetto per questo
dialogo: il sale più puro d'I-
talia diventa lo sfondo da
cui si genera lo spettacolo,
simbolo concreto di un
nuovo principio vitale. Luo-
ghi che plasmano lo spetta-
colo e, soprattutto, ne ven-
gono plasmati: la presenza

artistica e teatrale in uno
spazio altro, non pensato
per il teatro, lo trasforma
profondamente, così come
sempre trasforma lo spetta-
tore". Ancora una volta, co-
me era stato lo scorso anno
per "Le rovine circolari", in
cui l'acqua era strettamen-
te legata allo spazio del re-
frigerante della Centrale
Geotermica di Larderello,
sarà un elemento vitale a
marcare la profondità e la
spettacolarità dell'allesti-
mento. Quello stesso sale,
simbolo di una vita che si
sogna diversa, di una nuo-
va Genesi, che aveva distil-
lato l'ouverture di "Natu-
rae", presentata in carcere
nell'estate 2019, in qualità
di filo conduttore della
drammaturgia, principio
generatore di quella natu-
ra sopita dell'uomo, sogna-
ta e cercata nel viaggio che
la Compagnia della Fortez-
za ha iniziato con "Dopo la
Tempesta" e il lavoro su
Shakespeare. Il biglietto
per lo spettacolo ha un co-
sto di 15 euro ed è acquista-
bile esclusivamente onli-
ne. Info 0588 80392 e
www. compagniadellafor-
tezza.org . —
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